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PREMESSA

La pubblicazione che segue presenta – in forma volutamente sintetica – i rapporti d’inchiesta

deliberati dal Collegio dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV) a seguito di alcuni

inconvenienti gravi occorsi ad aeromobili dell’aviazione civile.

Negli archivi dell’Agenzia è conservata, in ordine agli inconvenienti gravi in questione, la

documentazione completa relativa all’attività d’indagine svolta dagli investigatori incaricati ai sensi

del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66 ed in conformità all’Annesso 13 alla Convenzione

relativa all’aviazione civile internazionale, stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944.

Il Collegio dell’Agenzia, nel deliberare i rapporti che seguono, non ha inteso formulare

specifiche raccomandazioni di sicurezza, confidando nel fatto che la loro diffusione fra tutti i soggetti

interessati ed un’attenta considerazione delle circostanze che hanno provocato gli inconvenienti gravi

esaminati rappresentino elementi validi e sufficienti per indurre riflessioni e comportamenti idonei al

miglioramento della sicurezza del volo. 

Fotografie o altra documentazione di seguito riprodotte sono una copia conforme degli originali
in possesso dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo. Nella riproduzione è stato
salvaguardato l’anonimato delle persone coinvolte nell’evento, in ossequio alle disposizioni del
decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66.
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OBIETTIVO DELL’INCHIESTA TECNICA

Le inchieste tecniche relative agli eventi in questione, così come disposto dall’art. 827 del

codice della navigazione, sono state condotte in conformità con quanto previsto dall’Annesso 13 alla

Convenzione relativa all’aviazione civile internazionale, stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944,

approvata e resa esecutiva in Italia con decreto legislativo 6 marzo 1948, n. 616, ratificato con la

legge 17 aprile 1956, n. 561.

L’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo conduce le inchieste tecniche di sua

competenza con “il solo obiettivo di prevenire incidenti e inconvenienti, escludendo ogni

valutazione di colpa e responsabilità” (art. 3, comma 1, decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66).

L’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo, per ciascuna inchiesta relativa ad un incidente,

redige una relazione, mentre, per ciascuna inchiesta relativa ad un inconveniente, redige un rapporto.

Le relazioni ed i rapporti possono contenere  raccomandazioni di sicurezza, finalizzate alla

prevenzione di incidenti ed inconvenienti (art. 12, commi 1 e 2, decreto legislativo 25 febbraio 1999,

n. 66).  

Nelle relazioni è salvaguardato il diritto alla riservatezza delle persone coinvolte nell’evento

e di quelle che hanno fornito informazioni nel corso dell’indagine; nei rapporti è altresì salvaguardato

l’anonimato delle persone coinvolte nell’evento (art. 12, comma 3, decreto legislativo 25 febbraio

1999, n. 66).  

“Le relazioni e i rapporti d’inchiesta e le raccomandazioni di sicurezza non riguardano in

alcun caso la determinazione di colpe e responsabilità” (art. 12, comma 4, decreto legislativo 25

febbraio 1999, n. 66).
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GLOSSARIO

a/m, aa/mm aeromobile/i

a/p, aa/pp aeroporto/i

ATC controllo del traffico aereo

ATW zona di traffico aeroportuale

CPL licenza di pilota commerciale

Airprox avvicinamento di aeromobili tra loro al di sotto delle distanze e/o delle quote di

separazione minime stabilite per la condizione di volo

PPL licenza di pilota privato 

ATPL licenza di pilota di linea 

CAVOK sigla convenzionale che indica la seguente situazione meteorologica: visibilità

superiore a 10 chilometri, assenza di precipitazioni, nebbia o foschia, assenza di

nubi al di sotto di 5000 piedi o all’altitudine minima di settore più elevata 

FE esaminatore di volo

FI istruttore di volo

ft piede/i

h ora

hPa hectoPascal, unità di misura della pressione atmosferica

Km chilometro/i

Kt/Kts nodo/i (miglio nautico all’ora)

Lb/Lbs libbra/e

NM miglio nautico 

QNH voce del codice Q per definire la pressione atmosferica riferita al livello medio

del mare e misurata in hectoPascal

RPM/rpm giri al minuto 

RWY pista di decollo o di atterraggio di un aeroporto 

slm sul livello del mare

Touch and go tocca e va: terminologia utilizzata per indicare un atterraggio immediatamente

seguito da un nuovo decollo. 

TWR torre di controllo di un aeroporto 

UTC orario universale riferito al meridiano di Greenwich  
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INCONVENIENTE GRAVE a/m Cessna 182, marche I-LUPP (N. I/7/02)

Tipo dell’aeromobile e marche Cessna 182 marche I-LUPP e BN-2P marche I-LACO.

Data e ora 25 maggio 2001, 06.53 UTC.

Località dell’evento Aeroporto Roma Urbe.

Descrizione dell’evento Airprox tra traffici in VFR nell’ambito dell’ATZ di Roma
Urbe.

Esercente dell’aeromobile I-LUPP Aero Club Lugo, I-LACO City Fly.

Natura del volo Turismo per I-LUPP, lavoro aereo per I-LACO.

Persone a bordo A bordo I-LUPP pilota e un passeggero.

Danni a persone e cose Le persone a bordo dei due aeromobili e questi ultimi non
hanno riportato alcun danno.

Informazioni relative
all’aeromobile ed al propulsore I-LUPP velivolo monomotore ad ala alta propulso da un

Continental O-470-L.

Informazioni sull’aeroporto n.p. (non pertinenti)

Informazioni meteorologiche Calma di vento, visibilità 7 Km, nubi sparse a 2500 piedi.

Altre informazioni Nessuna.

Analisi Il velivolo I-LACO, dopo essere decollato da Roma Urbe per
pista 34, virava a sinistra per portarsi in sottovento sinistro e
tornare in finale per l’aggancio di uno striscione pubblicitario
facente parte della sua missione. Nel contempo, il velivolo I-
LUPP, proveniente da Lugo di Romagna, entrava in sottovento
senza contattare preventivamente la TWR dell’aeroporto e dopo
aver omesso di riportare sul punto di ingresso nell’ATZ di
“Settebagni”. I due velivoli venivano così a trovarsi
perpendicolari uno all’altro, a breve distanza. A questo punto la
TWR istruiva l’aeromobile I-LACO ad effettuare una virata a
destra per evitare la collisione, informandolo del traffico che
aveva ad ore 12. I-LACO eseguiva la virata con un angolo di
inclinazione di 60°, ad una quota di circa 800 ft. 

Causa identificata o probabile Inosservanza, da parte del pilota dell’I-LUPP, delle norme
relative alla circolazione aerea. 

ALLEGATO A: rotte di ingresso e di uscita per l’aeroporto di Roma Urbe
ALLEGATO B: comunicazioni radio terra-bordo-terra
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Allegato A
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Allegato B
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Allegato B
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Allegato B
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Allegato B



INCONVENIENTE GRAVE a/m Fuji FA-200-160, marche  D-ELHR (N. I/8/02)

Tipo dell’aeromobile e marche Fuji FA-200-160, marche D-ELHR.

Data e ora 4 agosto 2001, 10.58 UTC.

Località dell’evento Spiaggia nei pressi di Caorle (VE). 

Descrizione dell’evento Piantata di motore durante un volo di trasferimento a quota
medio bassa, seguita da un atterraggio di fortuna sulla
spiaggia sottostante.

Esercente dell’aeromobile Persona fisica.

Natura del volo Turismo.

Persone a bordo Tre.

Danni a persone e cose Persone a bordo incolumi. Lievi danni semiala destra, carrello
e flap a seguito di impatto con ostacoli. Danni a due biciclette
parcheggiate e a due ombrelloni.

Informazioni relative 
al personale di volo Pilota, maschio, 60 anni, licenza di pilotaggio in corso di

validità, 769h 23’ di volo all’attivo.

Informazioni relative
all’aeromobile ed al propulsore Velivolo monomotore ad ala bassa propulso da un Lycoming

O-320-D2A.

Informazioni sull’aeroporto n.p.

Informazioni meteorologiche Vento leggero da Sud-SudOvest, CAVOK.

Altre informazioni Nessuna.

Analisi L’evento si è verificato durante un trasferimento
dall’aviosuperficie di Piancada (UD) all’aeroporto di Venezia
San Nicolò, via Bibione, Caorle e Jesolo, per un totale di circa
40 NM. Il tempo di volo previsto era di 20 minuti e il
carburante disponibile di 43-45 litri, distribuiti per circa 2/3
nel serbatoio sinistro e 10-12 litri nel serbatoio destro, quantità
più che sufficiente per effettuare in sicurezza il volo
programmato. Dopo il decollo, avvenuto alle 10.47 UTC e
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poco dopo aver comunicato all’ATC il traverso di Caorle, il
pilota avvertiva un rumore irregolare del motore, seguito da
una repentina riduzione di giri. Veniva attivata la pompa
elettrica del carburante con il risultato di una breve ripresa del
motore che però, dopo pochi secondi, si arrestava
completamente. Il pilota ai comandi effettuava un atterraggio
forzato sulla sottostante spiaggia, in un tratto apparentemente
libero da persone. Il velivolo toccava il suolo a velocità molto
ridotta, tanto da percorrere soltanto una cinquantina di metri.
Prima di arrestarsi, durante la corsa a terra, venivano investiti
due ombrelloni e due biciclette parcheggiate.

Causa identificata o probabile A seguito dell’effettuazione delle prove di funzionalità del
motore, dell’esame di tutti i suoi componenti nonché
dell’impianto carburante, veniva individuata la quasi completa
occlusione del condotto di ventilazione del serbatoio alare
sinistro, che a sua volta aveva prodotto la riduzione del flusso
di carburante verso il carburatore per la pressione negativa
instauratasi nel serbatoio, in assenza di collegamento con
l’ambiente esterno, e che ne impediva lo svuotamento. Veniva
inoltre accertato che la suddetta occlusione era dovuta ai resti
di un insetto (probabilmente una vespa) e del suo favo.
Dall’indagine documentale si è appreso che l’aeromobile era
stato fermo per oltre sei mesi, dal novembre 2000 al maggio
2001, in un hangar dell’aeroporto di Feurstenfeldbruck
(Germania) e poi, ancora per oltre un mese – tra giugno e
luglio 2001 – parcheggiato all’aperto sull’abituale base di
ricovero di Landshut, un piccolo aeroporto turistico
circondato da campi alla periferia di Monaco di Baviera. Ciò
ha portato ad ipotizzare che proprio in quest’ultimo periodo,
date le condizioni ambientali, l’insetto in questione sia
penetrato nel foro di ventilazione aperto nella parte inferiore
della semiala, iniziando la costruzione del nido dopo la prima
curva del condotto. L’ostruzione in questione non era visibile
durante i normali controlli di manutenzione previsti, che
risultano regolarmente eseguiti, ed il limitato impiego
dell’aeromobile dopo l’ultimo periodo di sosta prolungata
(soltanto 4 voli per un totale di 6 ore circa di volo, con un solo
rifornimento intermedio) non ha consentito ai piloti di rilevare
sbilanciamenti dei consumi tra i due serbatoi o differenze nelle
indicazioni di livello del carburante residuo tali da richiedere
una ricerca delle relative cause.

ALLEGATO C: fotografie dell’aeromobile e della zona di atterraggio
ALLEGATO D: schema dell’impianto carburante del velivolo con evidenziato

il punto di occlusione 
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Allegato C

Foto 1

L’aeromobile dopo l’atterraggio forzato

Vista dall’alto della zona di atterraggio

Foto 2
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Allegato D

PUNTO DELL’ OCCLUSIONE
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INCONVENIENTE GRAVE a/m Fokker F.27, marche I-SIXA (N. I/9/02)

Tipo dell’aeromobile e marche Fokker F.27, marche I-SIXA.

Data e ora 12 febbraaio 2002, ore 03.47 UTC.

Località dell’evento Aeroporto di Bratislava (Repubblica della Slovacchia).

Descrizione dell’evento In fase di decollo si verificava la messa in bandiera automatica
dell’elica del motopropulsore destro e l’arresto dello stesso.
Decollo abortito.

Esercente dell’aeromobile Six Cargo SpA (Italia).

Natura del volo Volo di trasferimento senza merce e senza passeggeri da
Bratislava a Venezia.

Persone a bordo Tre.

Danni a persone e cose Nessuno.

Informazioni relative
all’aeromobile ed al propulsore Velivolo bimotore turboelica ad ala alta propulso da due Rolls

Royce Dart 532-7.

Informazioni sull’aeroporto n.p. (non pertinenti)

Informazioni meteorologiche Vento da 230°, intensità 3 Kts, CAVOK, QNH 1011,
temperatura 8° C. 

Altre informazioni Su richiesta della Civil Aviation Authority della Repubblica
della Slovacchia l’inchiesta è stata condotta dall’Agenzia
nazionale per la sicurezza del volo in quanto Autorità
investigativa dello Stato di immatricolazione dell’aeromobile
e dell’operatore.

Analisi Durante la partenza da Bratislava per un volo di trasferimento
a Venezia senza passeggeri e merce a bordo, nella primissima
fase della corsa di decollo, con la potenza non ancora
completamente applicata (circa 12.800 rpm), si accendeva la
luce Feather Pump del motore destro con il conseguente
intervento della messa in bandiera automatica dell’elica e lo
spegnimento del motore. Non vi è stato avviso d’incendio, ma
– essendo stata osservata una fumata bianco grigiastra allo
scarico – il pilota azionava l’estintore. Successivamente il
velivolo rientrava al parcheggio con mezzi propri.

Causa identificata o probabile Malfunzionamento del Low Torque Switch del motore destro.

ALLEGATO E: relazione del pilota
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Allegato E
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Allegato E
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INCONVENIENTE GRAVE a/m Socata TB 9, marche I-IAEU (N. I/10/02)

Tipo dell’aeromobile e marche Socata TB 9, marche I-IAEU.

Data e ora 23 luglio 2001, 09.51 UTC.

Località dell’evento Aeroporto di Bari Palese.

Descrizione dell’evento In fase di atterraggio per pista 07, al rientro da un volo di
trasferimento, il velivolo usciva lateralmente di pista,
fermandosi dopo una cinquantina di metri di corsa. 

Esercente dell’aeromobile Aero Club Bari.

Natura del volo Scuola.

Persone a bordo Solo allievo pilota.

Danni a persone e cose Pilota illeso. L’aeromobile ha subito lievi danni alla semiala
destra a seguito dell’impatto con una luce di bordo pista. 

Informazioni relative 
al personale di volo Allievo pilota, maschio, 31h 15’ di volo all’attivo. 

Informazioni relative
all’aeromobile ed al propulsore Velivolo monomotore ad ala bassa propulso da Lycoming O-

320-D2A.

Informazioni sull’aeroporto n.p.

Informazioni meteorologiche Vento da 350°, intensità 12 Kts.

Altre informazioni Nessuna.

Analisi Dopo aver toccato regolarmente la pista, in assetto full flap, il
pilota rilevava il sollevamento della semiala destra. Per
contrastare il fenomeno, il pilota girava il volantino verso
destra. A questo punto il velivolo imbardava a sinistra. Il pilota
tentava di mantenere il controllo intervenendo sulla pedaliera
e sui freni, ma il velivolo proseguiva la sua traiettoria uscendo
di lato, a sinistra della pista. Dall’esame tecnico non sono
emerse inefficienze del velivolo. In particolare, è risultato
integro e funzionante il sistema di sterzo. 

Causa identificata o probabile Inadeguato controllo del velivolo nella fase di atterraggio. 

ALLEGATO F: relazione del pilota. 
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Allegato F



INCONVENIENTE GRAVE a/m Short SC7, marche VH-WGG (N. I/11/02)

Tipo dell’aeromobile e marche Short SC7, marche VH-WGG.

Data e ora 13 giugno 2000, tra le ore 13.45 e le ore 14.13 UTC.

Località dell’evento Località Specola-Padova.

Descrizione dell’evento Dopo aver lanciato alcuni paracadutisti, il velivolo in
questione, decollato dall’aeroporto di Padova, subiva il
distacco del portellone principale, che cadeva sull’abitato di
Padova. 

Esercente dell’aeromobile Persona fisica.

Natura del volo Lancio paracadutisti.

Persone a bordo 20 persone al momento del decollo.

Danni a persone e cose Nessun danno a persone o cose.

Informazioni relative 
al personale di volo Pilota, maschio, 44 anni.

Informazioni relative
all’aeromobile ed al propulsore Velivolo turboelica bimotore ad ala alta propulso da due

Garrett TPE 331-2-201A.

Informazioni sull’aeroporto n.p.

Informazioni meteorologiche Non disponibili.

Altre informazioni L’inchiesta relativa all’evento in questione – nelle more
dell’avvio della operatività dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo - era stata inizialmente aperta dal Ministero
dei trasporti e della navigazione-Dipartimento dell’aviazione
civile, che ha svolto una serie di accertamenti. Gli atti della
stessa inchiesta sono stati successivamente trasmessi, in data
23 novembre 2000, all’Agenzia, che, in ossequio al decreto
legislativo 66/1999, ha provveduto alla nomina dell’investigatore
incaricato.  

Analisi Dopo il lancio di alcuni paracadutisti, un istruttore di
paracadutismo presente a bordo decideva di chiudere il
portellone principale del velivolo senza però rendersi conto
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che i ganci di sostegno dello stesso erano stati
precedentemente retratti per non intralciare il lancio dei
paracadutisti. Per ottenerne la chiusura, il suddetto istruttore
montava sopra il portellone il quale, a questo punto, non
essendo trattenuto, veniva strappato dal flusso dell’aria e
usciva dalla sua sede precipitando sulla città insieme
all’istruttore stesso il quale riusciva ad azionare il paracadute
che indossava atterrando illeso.

Causa identificata o probabile Errata manovra di chiusura del portellone durante il volo.

ALLEGATO G: relazione di una persona informata sui fatti.
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Allegato G



Stampato per conto dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo
da Typeface snc - Cerveteri (Roma)

luglio 2003


